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PREMESSA

La scuola italiana oggi ha bisogno di insegnare il Risorgimento. 
È un periodo complesso, convulso per certi versi, ma rimane forse l’unico momento, insieme alla Resistenza, di riscatto nazionale, di rinascita morale e politica dell’Italia. 

Tutto il mondo guardava allora con occhio benevolo allo straordinario processo di unificazione di un paese arretrato, spezzettato, umiliato da secoli di divisioni e di dominio straniero. L’epopea risorgimentale ha visto l’impegno e il sacrificio di tanti uomini che hanno dedicato la loro esistenza ad un’idea che sembrava irrealizzabile.

Si è  soliti ascrivere agli errori di valutazione di questi uomini i problemi che l’Italia si trascina

ancora oggi. È una tragica ammissione di incapacità e di inesattezza storica che, soprattutto la scuola, non si può permettere di trasmettere ai ragazzi. Se è vero che l’Italia uscita dal Risorgimento presentava incongruenze tuttora riscontrabili, sono le generazioni successive ad avere la responsabilità di non essere state in grado di sanarle. 

Dagli uomini e dalle donne del Risorgimento dobbiamo invece riportare ai ragazzi un messaggio di grande speranza perchè quelle generazioni, anche a  costo di  sacrifici estremi, hanno reso realtà il loro sogno, quello di  creare un’Italia Unita.

Ciò che il nostro paese ha realizzato, fino ad arrivare ad essere tra le nazioni più sviluppate del

mondo, sarebbe impensabile senza il loro sacrificio e la loro dedizione. Le nostre istituzioni, le nostre scuole, le nostre libertà non sono un regalo della storia e ogni discorso di cittadinanza  con gli alunni  è inutile se non parte dalle vicende, dai volti, dalle parole di chi ci ha permesso di vivere oggi la condizione privilegiata di cittadini liberi di un paese unito.

Dal punto di vista didattico, affrontare il lungo, tormentato eppure affascinante periodo del Risorgimento italiano è sempre uno stimolo importante per i ragazzi.
La ricostruzione attraverso la molteplicità delle fonti (testi storiografici, materiali archivistici, fonti iconografiche, fonti multimediali) delle vicende di singoli personaggi, dei luoghi, delle  istituzioni di questo fondamentale periodo della storia italiana è anche un modo per ricostruire l’essenza stessa delle attuali istituzioni pubbliche e delle basi della convivenza comune.
 “L’idea di patria non s’impone colla forza, ma solo s’insegna coll’amore. Fate (…) che, per opera vostra, le scuole (…) siano in grado di insegnare (…) questa grande, solenne realtà che è l’Italia”.

                                                                                                                           Piero Calamandrei
Dall’intervento del Presidente Giorgio Napolitano in occasione delle celebrazioni del 150° anniversario della partenza dei Mille
“…Celebrando il 150esimo dell'Unità d'Italia  guardiamo avanti, traendo dalle nostre radici fresca linfa per rinnovare tutto quello che c'è da rinnovare nella società e nello Stato… Recuperare motivi di fierezza e di orgoglio nazionale, perchè ne abbiamo bisogno.
 Ci è necessaria questa più matura consapevolezza storica comune anche per affrontare con la necessaria fiducia le sfide che ci attendono e già mettono alla prova il nostro Paese.
 Ci è necessaria per tenere con dignità il nostro posto in un mondo che è cambiato e che cambia…”
L’auspicio di Piero Calamandrei e l’esortazione di Giorgio Napolitano assumono  oggi un significato ancor più incisivo perché siamo alla vigilia del 150° anniversario dell’unità d’Italia, in una fase politica caratterizzata da non poche polemiche in relazione alle spinte secessioniste che provengono da alcuni settori della politica; spinte a cui il Capo dello Stato cerca di porre un forte argine attraverso i continui moniti che sta rivolgendo al Paese dai luoghi simbolo dell’Unità d’Italia (Quarto e Marsala).  Si avverte la forte esigenza, anche nel nostro territorio, di  avvicinare gli alunni  al grande evento storico  che si appresta a vivere il Paese,  (che sarà celebrato come festa nazionale  il 17 marzo 2011)  e la necessità di rafforzare  in loro il senso della patria e dell’ appartenenza all’identità nazionale.  Si tratta di quei valori irrinunciabili che la scuola ha il dovere di  trasmettere, che debbono unire sempre più  il nostro Paese, pur nella valorizzazione delle straordinarie diversità locali.
FINALITA’

· L’alunno riflette sull’idea di patria e sui valori che caratterizzano l’identità nazionale del nostro Paese, anche nel contesto europeo;
· L’alunno partecipa consapevolmente e in modo attivo alle celebrazioni indette nel Paese;
· L’alunno è consapevole che l’Unità è un valore da tutelare e da trasmettere quotidianamente con impegno e responsabilità, anche attraverso il confronto di idee diverse;
· L’alunno acquisisce senso civico ed è testimone di cittadinanza attiva.
OBIETTIVI GENERALI
· Acquisire  consapevolezza del  confronto di idee e di posizioni politiche che hanno  portato dapprima all’Unità d’Italia e,  successivamente,  alla identificazione degli italiani come cittadini di una medesima nazione;

· Valorizzare   la presenza di grandi figure di innovatori nel campo non solo politico, ma anche economico, sociale, scientifico, artistico, la cui attività è stata rivolta alla costruzione di una “mentalità” italiana;

· Acquisire, mediante un’adeguata conoscenza della storia italiana, l’abito mentale del cittadino attento all’evoluzione dei problemi civili e politici del passato, anche come base per l’interpretazione del proprio tempo;

· Contribuire, con il proprio senso di responsabilità e di impegno, alla realizzazione di un fine comune.
OBIETTIVI  OPERATIVI
· Analizzare fatti, eventi e  personaggi del Risorgimento;

· Confrontare la situazione politico-sociale prima e dopo l’Unità d’Italia;

· Conoscere e analizzare la letteratura risorgimentale;

· Confrontare lo Statuto Albertino e la Costituzione repubblicana; 

· Conoscere i luoghi istituzionali del Regno d’Italia;

· Ricostruire il quadro sociale del dopo unità;

· Analizzare i problemi del Meridione d’Italia e le condizioni di vita della popolazione;
· Confrontare la situazione economica e sociale del Nord e del Sud d’Italia;

· Conoscere i simboli del nuovo stato: bandiera e inno;

· Analizzare i cambiamenti avvenuti nel territorio locale dopo i l 1861;

· Conoscere i luoghi delle istituzioni monarchiche: Torino, Firenze, Roma;
· Confrontare lo Statuto Albertino e la Costituzione repubblicana del 1948.
DESTINATARI
Tutti gli alunni della scuola secondaria.
METODOLOGIE

La metodologia laboratoriale e Il metodo della ricerca saranno il filo conduttore del progetto, così come  l’operatività e l’interdisciplinarietà rappresenteranno  momenti di lavoro che si inseriranno  naturalmente nel percorso didattico. 

Si farà uso della drammatizzazione per la ricostruzione dei principali avvenimenti del Risorgimento.
CONTENUTI

· Il Congresso di Vienna 
· La situazione italiana dopo la Restaurazione

· Il dibattito risorgimentale ( repubblica, stato federale, monarchia) 
· Le guerre d’indipendenza 

· La situazione politico-economico-sociale  dopo l’Unità d’Italia
· Il  Parlamento torinese
· Inno e bandiera italiana

· Lo Statuto albertino e la Costituzione repubblicana del 1948

· Testi e poesie risorgimentali
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